
 
  

 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

Le comunità dei 
discepoli non 
possono ignorare 
che il male può 
attecchire 
anche al loro interno. 
E quindi, Gesù, tu 
affronti un capitolo 
spinoso e tuttavia 

decisivo per essere un’autentica fraternità. 
Quello che accade in questi frangenti è tristemente 
noto perché si tratta di reazioni spontanee: 
parlare dell’offesa ricevuta con qualcuno che ci è 
amico, criticare il colpevole alle spalle, creargli 
intorno una cortina di disapprovazione e di 
condanna. 
Spesso, troppo spesso, le cose vanno così e si 
finisce col rassegnarsi a questo modo di procedere. 
Oggi tu ci chiedi di percorrere una strada del tutto 
nuova, anche se piuttosto in salita. 
Invece di nascondersi, di non farsi vedere, tu 
suggerisci il contrario, cioè venire allo scoperto, 
assumersi le proprie responsabilità di fronte alla 
persona in questione. E poi indichi una via discreta: 
due o tre testimoni che portino il loro parere e la loro 
saggezza. Solo alla fine domandi di parlarne alla 
comunità. In ogni caso inviti a non venir meno 
alla preghiera costante, all’invocazione 
misericordiosa per quel fratello.

Il Padre tuo ci usa 
una misericordia  
senza limiti, non pone 
confini alla sua bontà, 
anche se molte volte  
noi ne approfittiamo. 
E allora perché siamo 
così severi,inflessibili, 
duri, senza pietà  
nei confronti dei nostri 
fratelli? 

Perché non riusciamo a passar sopra ad uno 
sgarbo, ad un’ingiustizia, ad uno sgambetto o a una 
parola di troppo? 
Perché facilmente sorge dentro di noi il sentimento 
del rancore o addirittura la voglia di vendetta? 
A rigor di logica non possiamo ignorare che, nella 
nostra fragilità, abbiamo assoluto bisogno del 
perdono di Dio e degli altri. 
Ma perché poi ci comportiamo in un modo 
dissennato, negando ai nostri debitori quello che ci 
è stato dato con larghezza del tutto immeritata? 
La tua parabola, Gesù, ci mette tutti con le spalle al 
muro, di fronte alle nostre responsabilità e ci ricorda 
che non saremo perdonati se non avremo donato 
agli altri quello che vogliamo ricevere da Dio. Gesù, 
insegnaci la strada della compassione e della pietà. 
Strappaci alla pretesa assurda di essere giudici 
implacabili del nostro prossimo.

Continuiamo la celebrazione della S.Messa domenicale  
in streaming su “Collaborazione pastorale Villorba” in Facebook e su Youtube, da una delle nostre 4 parrocchie 

grazie ora alla disponibilità dei giovani delle parrocchie che seguono la diretta ed i collegamenti.  
Ogni sabato sulla pagina Facebook troverete indicato l’orario della celebrazione in diretta.  

www.parrocchialancenigo.it   www.parrocchiadicatena.it 
 

SABATO 5 SETTEMBRE ORE 20.45 – CHIESA DI LANCENIGO 
VEGLIA DI PREGHIERA CON STEFANO MATTIUZZO 

IN PREPARAZIONE ALLA SUA ORDINAZIONE DIACONALE 
 

  06 Settembre 2020 
Anno 5 – Numero 19 

Foglio Informativo per le Famiglie delle Parrocchie  
San Giovanni Battista in Lancenigo di Villorba 

Annunciazione della B. V. Maria in Catena di Villorba 
Abitazione del parroco: Catena, via Postioma, 54 Tel. don Marco 3478516522 

donmarcocarletto@libero.it- parrocchialancenigo@libero.it- parrocchiadicatena@alice.it 
 

parrocchialancenigo.it; parrocchiadicatena.it; Segui l’app x smartphone: iclesia 
 

 
Domenica 06 Settembre 2020  
XXIII Domenica T. Ordinario  

Domenica 13 Settembre 2020  
XXIV Domenica T. Ordinario 

Parrocchia	di	
Catena	

insieme” 

“Voci di Comunità… Parrocchia	di	
Lancenigo	



IN QUESTO MESE DI SETTEMBRE 2020 
Stefano Mattiuzzo, di Lancenigo, diventa Diacono della Chiesa di Pordenone  

Domenica 6 Settembre presso il parco del Seminario di Pordenone 
Mons. Adriano Cevolotto, Vicario generale di Treviso, diventa Vescovo della Chiesa di Piacenza 

e viene ordinato Sabato 26 Settembre presso la chiesa di San Nicolò a Treviso  
 

CON IL SACRAMENTO DELL’ORDINE 
 LA MISSIONE AFFIDATA DA CRISTO 

AGLI APOSTOLI  
CONTINUA NELLA CHIESA 

Tutta la Chiesa è un popolo sacerdotale. Grazie al 
Battesimo tutti i fedeli partecipano al sacerdozio di Cristo. 
Esiste però una partecipazione alla Missione di Cristo con il Ministero conferito dal sacramento 
dell’Ordine, la cui funzione è di servire a nome e in persona di Cristo Capo in mezzo alla comunità. 
Fin dalle origini, il ministero ordinato è stato conferito ed esercitato in tre gradi: quello dei vescovi, 
quello dei presbiteri e quello dei diaconi.  
Il Vescovo riceve la pienezza del sacramento dell’Ordine, che lo inserisce nel Collegio dei Vescovi 
e lo rende capo visibile della Diocesi che gli è affidata. 
I Presbiteri sono uniti al vescovo e sono chiamati a collaborare con il vescovo ricevendo da lui la 
responsabilità di una comunità parrocchiale o di una determinata funzione ecclesiale. 
I Diaconi sono ministri ordinati per gli incarichi di servizio della Chiesa. Con l’Ordinazione ricevono 
importanti funzioni nel ministero della Parola, nella liturgia e nel servizio della carità, compiti che 
devono assolvere sotto la guida del Vescovo 
Il Sacramento dell’Ordine viene dato attraverso l’imposizione delle mani seguita da una 
preghiera di consacrazione che chiede a Dio - per colui che viene ordinato – il dono dello Spirito 
Santo per il suo ministero.  
Dopo la preghiera e l’imposizione delle mani seguono i Riti Esplicativi:  
 

- Il neo vescovo riceve l’unzione del capo con l’olio del Crisma, poi gli viene 
consegnato il libro dei Vangeli ricordando il dovere dell’Annuncio della parola, 
l’anello per ricordare la fedeltà nella Chiesa, la mitra come segno della santità di 
cui il vescovo deve risplendere, il bastone “pastorale” per il ministero di pastore 
nella sua Chiesa, infine l’abbraccio di pace con tutti i vescovi presenti esprimendo 
l’ingresso del Collegio dei Vescovi in comunione con il Vescovo di Roma, il Papa. 
 

- I neo presbiteri vengono vestiti con la stola (che scende dritta dalle 
spalle) e la casula, vengono unte le mani con il Crisma e ricevono il pane ed 
il vino ricordando di vivere l’offerta della vita e la partecipazione al mistero 
della croce del Signore, in ultimo ricevono l’abbraccio di pace con il Vescovo 
ed i presbiteri presenti esprimendo l’accoglienza dei neo ordinati nel 
presbiterio. 

 

- I neo diaconi vengono vestiti con la stola (che scende dalla spalla 
sinistra ed è unita nel fianco a destra) ed eventualmente la dalmatica, 
ricevono il libro dei Vangeli che manifesta il ministero dell’annuncio che 
sono chiamati ad esercitare con la fede, con l’insegnamento e con la 
vita, in ultimo l’abbraccio di pace con il vescovo e i diaconi esprime il 
vincolo di comunione che unisce i diaconi. 

 



PER IL GIUBILEO DEI DIACONI (Piazza San Pietro, 29 Maggio 2016)  
NELLA OMELIA PAPA FRANCESCO SI RIVOLGEVA AI DIACONI: 

(…) «Si è fatto diacono di tutti», scriveva un Padre della Chiesa (Policarpo, Ad Phil. V,2). Come ha fatto Lui, così sono 
chiamati a fare i suoi annunciatori. Il discepolo di Gesù non può andare su una strada diversa da quella del Maestro, ma 
se vuole annunciare deve imitarlo, come ha fatto Paolo: ambire a diventare servitore. In altre parole, se evangelizzare è 
la missione consegnata a ogni cristiano nel Battesimo, servire è lo stile con cui vivere la missione, l’unico modo di essere 
discepolo di Gesù. È suo testimone chi fa come Lui: chi serve i fratelli e le sorelle, senza stancarsi di Cristo umile, senza 
stancarsi della vita cristiana che è vita di servizio. 
Da dove cominciare per diventare «servi buoni e fedeli» (cfr Mt 25,21)? Come primo passo, siamo invitati a vivere 
la disponibilità. Il servitore ogni giorno impara a distaccarsi dal disporre tutto per sé e dal disporre di sé come vuole. Si 
allena ogni mattina a donare la vita, a pensare che ogni giorno non sarà suo, ma sarà da vivere come una consegna di 
sé. Chi serve, infatti, non è un custode geloso del proprio tempo, anzi rinuncia ad essere il padrone della propria giornata. 
Sa che il tempo che vive non gli appartiene, ma è un dono che riceve da Dio per offrirlo a sua volta: solo così porterà 
veramente frutto. Chi serve non è schiavo dell’agenda che stabilisce, ma, docile di cuore, è disponibile al non 
programmato: pronto per il fratello e aperto all’imprevisto, che non manca mai e spesso è la sorpresa quotidiana di Dio. Il 
servitore è aperto alla sorpresa, alle sorprese quotidiane di Dio. Il servitore sa aprire le porte del suo tempo e dei suoi 
spazi a chi gli sta vicino e anche a chi bussa fuori orario, a costo di interrompere qualcosa che gli piace o il riposo che si 
merita. (…) 
Dio infatti, che è amore, per amore si spinge persino a servirci: con noi è paziente, benevolo, sempre pronto e ben 
disposto, soffre per i nostri sbagli e cerca la via per aiutarci e renderci migliori. Questi sono anche i tratti miti e umili del 
servizio cristiano, che è imitare Dio servendo gli altri: accogliendoli con amore paziente, comprendendoli senza stancarci, 
facendoli sentire accolti, a casa, nella comunità ecclesiale, dove non è grande chi comanda, ma chi serve (cfr Lc 22,26). 
E mai sgridare, mai. Così, cari diaconi, nella mitezza, maturerà la vostra vocazione di ministri della carità.(…) 
Cari diaconi, potete domandare ogni giorno questa grazia nella preghiera, in una preghiera dove presentare le fatiche, gli 
imprevisti, le stanchezze e le speranze: una preghiera vera, che porti la vita al Signore e il Signore nella vita. E quando 
servite alla mensa eucaristica, lì troverete la presenza di Gesù, che si dona a voi, perché voi vi doniate agli altri. 
Così, disponibili nella vita, miti di cuore e in costante dialogo con Gesù, non avrete paura di essere servitori di Cristo, di 
incontrare e accarezzare la carne del Signore nei poveri di oggi. 

Stefano Mattiuzzo  verrà ordinato Diacono 
Domenica 6 Settembre nella celebrazione alle ore 18.00 presso il Seminario di Pordenone. 

Chi desidera partecipare alla celebrazione può venire con mezzi propri.  
Sabato 5 Settembre alle ore 20.45 pregheremo con Stefano durante una Veglia di Preghiera in chiesa. 

 
COLLETTA PRO TERRASANTA 

 

Domenica 13 settembre  in tutto il mondo ci sarà la Colletta per la Terra Santa.  
La raccolta di fondi che normalmente si tiene il venerdì santo, è stata posticipata a questa data 

che è la domenica più vicina alla Festa della Esaltazione della Santa Croce,  
che a Gerusalemme viene celebrata con particolare solennità.  

La Colletta è la principale fonte di sostentamento della Chiesa Cattolica in Terra Santa. 
 

RIPRENDE IL CATECHISMO 
 

In queste settimane le famiglie riceveranno le indicazioni per l’inizio e le modalità  
degli incontri di catechismo per i loro figli, con attenzione  

alle norme di sicurezza anti-covid, condividendo con i genitori la responsabilità  
e l’attenzione per la salute e la sicurezza di tutti. 

CELEBRAZIONE CRESIME, PRIMA CONFESSIONE E PRIMA COMUNIONE 
Appena avremo date precise daremo indicazioni alle famiglie per le celebrazioni. 

 
RIPRENDONO ANCHE LE ATTIVITA’ PER LUPETTI E COCCINELLE,  

ESPLORATORI E GUIDE 
 

Appuntamenti all’aperto per riprendere con attenzione e precauzione le attività che coinvolgono 
bambini dal terzo anno della primaria e ragazzi dal primo anno delle medie.  
I genitori possono fin d’ora chiedere informazioni ai responsabili dei gruppi  

per inserire i loro figli in questi percorsi formativi. 



INTENZIONI SS.MESSE 
Se il tempo lo permette, le Messe verranno celebrate all’aperto,  

tranne quella delle 8 di Domenica a Catena e delle 11.30 di Domenica a Lancenigo.  
 

SA   05/09 18.00 Catena TUBIA GIUSEPPE E ADELIA; BENETTON GIUSEPPE E GENITORI;  
ZAMBON COSTANTINA E GUERRINO; PINARELLO CIPRIANO (1 ANN.) 

  19.00 Lancenigo MINELLO ALDO 
DO   06/09 
 

8.00 Catena SARTORELLO ERMELINDA (ANN.); CORACIN ARTURO E CASAGRANDE ROSALIA;  
ANIME DEL PURGATORIO; Feltrin Aldo 

9.00 Lancenigo FAM. SALVADORI ZAMBON; MAMOKA (RUSSIA); SCHILEO FAUSTO E FAM. DEF.TI;  
ARMIDA, ELENA E COSIMO; ZANATTA DINO; CENEDESE REGOLO, 

 10.30 Catena BORDIGNON RENZO; BARDINI MODESTO, AUGUSTA E MIRCO;  
IRMA BETTIOL VACILOTTO (intenzione) 

 11.30 Lancenigo 40MO ANNIV. MATRIMONIO DI GASPARINI ROBERTO E BARDELLOTTO GABRIELLA 
LU 07/09 08.30 Catena ANGELA E AURELIO FLORIAN (intenzione) AMADIO GELINDO (ann.) E FAMIGLIA;  

SOCAL MARIO E CARLA; SOCAL FORTUNATO E LETIZIA;  
VIVI E DEF.TI FAM SCATTOLIN ALFEO 

MA 08/09 19.00 Lancenigo DANIELI GIUSEPPE 
ME 09/09 07.30 Catena 

 

GI 10/09 19.00 Lancenigo TONDATO MENEGHEL MARCELLA 
VE 11/09 07.30 Catena  
SA 12/09 18.00 Catena ZAMBON BENVENUTO (GIOVANNI) TONINI MARIA (LUCIA) ANN, GENITORI, FRATELLI, 

COGNATI, FIGLI E NIPOTI; DURIGON PIETRO AMELIA E FIGLI;  
NARDIN ALBERTO, GENITORI E FRATELLI DEFUNTI. 

 19.00 Lancenigo BETTIOL SILVANO REMIGIO, ELSA, ANGELO; ROSSI GIULIANA;  
ZANATTA COSTANTE, LUIGI, CLORINDA 

DO    13/09 
 

8.00 Catena DALLA TORRE STEFANO E MARESA 
9.00 Lancenigo POLLON GIUSEPPINA, VIAN GUGLIELMO, SALVADORI TERESA; FAMIGLIA BALIVIERA;  

FAM. POZZOBON E RINALDIN; SCOTTON PAOLO, ADRIANA, LINA, BENETTON MAURO;  
FAM. SORDI BRUNO E FAM. CELEBRIN GIOVANNI;  
SCOMPARIN EMMA, CONZON ERMIDIO;  
FAM. BALIVIERA (CARLO , PAOLO, GIOVANNI) 

 10.30 Catena GUIDOLIN PIO, FACCHINELLO INES, GUIDOLIN NIVES;  
BRUNO VACILOTTO (ANN);  
BIANCHIN PIETRO (ANN.) BIANCHIN ANTONIO E FAMIGLIA 

 11.30 Lancenigo 
 

LU 14/09 08.30 Catena  
MA 15/09 19.00 Lancenigo LUIGIA, LIDIANA, GIUSEPPE; MAZZOCCO LUCIA 
ME 16/09 07.30 Catena 

 

GI 17/09 19.00 Lancenigo 
 

VE 18/09 07.30 Catena  
SA 19/09 18.00 Catena FAM ZANUSSO 
  19.00 Lancenigo BETTIOLO LINO E SALVADORI CECILIA, FIOROTTO GRAZIANO;  

ZANANDREA GIOVANNI E FAM. 
DO    20/09 
 

8.00 Catena FAM BORGHETTO; PER MONICA (INTENZIONE) 
9.00 Lancenigo MORO MOSE’ 

 10.30 Catena DALLA TORRE RAFFAELE (INTENZIONE) 
 11.30 Lancenigo   

 
CELEBRAZIONE DEI BATTESIMI (orari concordati con le famiglie) 
- Domenica 06 Settembre 2020 – Lancenigo 
- Domenica 27 Settembre 2020 – Catena 
- Domenica 4 Ottobre 2020 – Catena 
- Domenica 18 Ottobre 2020 - Lancenigo 
 

 

Il PROSSIMO “VOCI di COMUNITA’…INSIEME” è a disposizione  
per la distribuzione per le case da Giovedì 17 Settembre 2020. 

 


